
SALÒ Ildestino dellaFeralpi-
Salò passa ancora una volta
dalle mani di Claudio Rastel-
li. Dopo aver portato i garde-
sani in Prima Divisione nel
maggio 2011, il tecnico roma-
notorna domenicaaSalò, sta-
voltada avversario, per guida-
re il suo Südtirol nella sfida
che può risultare decisiva per
la conquista dei play off.
I biancorossi altoatesini sono
ottavia pari merito con l’Albi-
noLeffe e hanno cinque pun-
ti di vantaggio sui verdeblù,
ora fuori dagli spareggi per la
serie cadetta.
Con cinque giorna-
te ancora da gioca-
re, un successo de-
gli altoatesini po-
trebbe metter fine
ai sogni play off del-
la FeralpiSalò: «Mi
dispiacerebbevesti-
re i panni del giusti-
ziere - commenta
Rastelli -, perché a
Salòholasciatodav-
vero un pezzo di
cuore. Questa però
è una partita decisi-
va per entrambe le squadre e
noi arriveremo sul Garda con
l’obiettivo di ottenere il mas-
simo. Abbiamo l’opportunità
di consolidare la nostra posi-
zione respingendo l’attacco
di una diretta rivale, ed è una
chance che cercheremo di
sfruttare».
Rastelli, però, non vorrebbe
fare uno sgarbo ai suoi vecchi
amici: «La mia esperienza sul
Gardaèstatabellissimaeden-
tusiasmante, anche se è ter-
minata in anticipo. Conservo
bellissimi ricordi legati al pri-
mo campionato. Sicuramen-
te l’emozione più grande è

stata quella di vincere la fina-
le play off contro la Pro Patria
e di festeggiare la promozio-
ne per le vie della città. Cosa
non scorderò mai? Le cene
all’Orologio con il mio amico
Albertoe contuttelebelleper-
sone che ho conosciuto e che
sento ancora al telefono. So-
no rimasto legato anche ai ti-
fosi, che a Bolzano all’andata
mi fecero una sorpresa, pre-
parandomi un cartello con
scritto ’Grazie Rastelli’. Qual-
siasi sarà il risultato, non po-
trò essere felice al cento per
cento».

LadifferenzatraSa-
lòeBolzanoè note-
vole: «Entrambe le
società lasciano la-
vorareserenamen-
te, ma il clima è
molto più freddo a
Bolzano».
All’andata il Südti-
rol vinse in rimon-
ta, anche se il com-
pito fu agevolato
dall’espulsione di
Tantardini: «Non
eravamopartiti be-

ne, ma poi arrivarono il rigo-
re e la superiorità numerica.
Sono sincero, se non ci fosse
stata l’espulsione, la partita
sarebbe potuta finire diversa-
mente. Domenica dovremo
stareattenti: igardesani espri-
mono un ottimo gioco e ci
metteranno in difficoltà. Chi
temo di più? Oltre a Pinardi, i
giocatori che conosco me-
glio, ovvero Bracaletti e Leo-
narduzzi. Erano decisivi
quando guidavo io la squa-
dra e lo sono ancora. Devo
sfruttare il vantaggio di cono-
scerli bene...».

Enrico Passerini

Il caso Frase razzista: dieci turni
ad un atalantino di Lumezzane

■ Giovanni Martinazzoli
è il nuovo (ma anche il
terzo) allenatore
dell’Unica Futura,
squadra camuna ultima
nel girone C di Seconda
categoria.
Domenica, dopo la
sconfitta subita a Gorlago
contro la seconda forza
del campionato, Rino
Bianchi ha rimesso il
mandato nelle mani del
presidente Luca Camossi,
solo omonimo del Luca
Camossi del quale
Bianchi aveva preso il
posto in panchina dopo
poche settimane.
Adesso arriva
Martinazzoli, legato alla
società per le grandi
emozioni condivise due
anni fa, la vittoria del
campionato di Seconda e
quella della Coppa
Lombardia. Martinazzoli
ha sicuramente la grinta e
il carattere per ottenere
dai giocatori tutto quello
che hanno ancora da
dare. pat. laf.

REZZATO 5
RUDIANESE 3

LegaPro 1 Feralpi, incrocio con l’ex
Domenica sfida da play off contro il Südtirol guidato da Claudio Rastelli
nocchiero dei verdeblù nell’anno della promozione in Prima divisione

REZZATO È il Rezzato la se-
mifinalista bresciana della
Coppa Italia di Promozione: i
ragazzi di Filisetti si aggiudi-
cano ai rigori il derby brescia-
no contro la Rudianese e ora
se la vedranno - in gara di an-
data e ritorno - con i milanesi
del Gessate, che hanno supe-
rato 2-1 il Lemine.
Ilmatch èunabattagliainme-
diana che a dire il vero si ac-
cende solo nell’ultimo quar-

to d’ora: due espulsioni, il gol
dei locali con Frassine e la ri-
spostadi Donati a tempo pra-
ticamente scaduto.
Il Rezzato si schiera con il
3-4-1-2: la coppia Zenocchi-
ni-Cama a far legna in media-
na, Altobelli arretra spesso a
costruire gioco, mentre Fran-
cini si muove in appoggio del
bomberFrassine.LaRudiane-
se risponde con un 4-1-3-2:
Ousmane è il frangiflutti da-
vanti alla difesa, mentre in at-
tacco giostra la coppia com-
posta dall’ex Palazzolo Dona-
ti e dall’esperto Nodari.
Al quarto d’ora la prima azio-
ne degna di nota: cross dalla
sinistradi Radici, Nodari anti-
cipa tutti di testa, palla fuori
di poco. Alla mezz’ora prima
occasioneper i locali: Altobel-
lipennellauncross perFrassi-
ne, ma la deviazione del cen-
travanti è troppo angolata. Al
40’ Nodari affonda in area,
centra basso per l’accorrente
Donati, contrastato in affan-
no da un attento Perugini. Al-
lo scadere fiammata di Alto-
belli, che scocca un bolide
dal limite respinto con diffi-
coltà da Violini, Poma libera
prima che Francini possa in-
saccare in tap in.
Troppi errori nei passaggi
sempliciper irezzatesi: la par-
tita è frammentata, con poco

spettacolo e grande equili-
brio.Alla mezz’oradellaripre-
sa però la Rudianese resta in
inferiorità numerica per
l’espulsione di Vittori, autore
di un brutto fallo sul giovane
Facchetti. Paradossalmente
però,gliospitiprendonocam-
po proprio con un uomo in
meno. Ma al 40’ ecco l’episo-
dio che sembra indirizzare la
gara: percussione dalla sini-
stra di Altobelli che salta sec-
co Copler il quale lo atterra.
Per Caporale è rigore: dal di-
schetto Daniele Frassine an-
golasulla destra, Violini intui-
sce e respinge, ma l’attaccan-
te porta avanti il Rezzato.
Allo scadere anche i locali re-
stano in dieci, per l’espulsio-
ne di Moreschi e poco dopo
Donati, in mischia, è lestissi-
mo a girarsi in un fazzoletto e
fredda l’incolpevole Bertoni.
Si va ai rigori. I padroni di ca-
sa non commettono errori,
mentre i sogni della Rudiane-
se si infrangono su Bertoni e
sullatraversa.Ed il Rezzatofe-
steggia la semifinale.
Oggi in campo altre tre bre-
sciane. Alle 14.30 si gioca
Gambara-Paitone per i quar-
ti della Coppa di Terza; alle
20.30, a Bagnolo Mella, Real
Flero-Carobbio per i quarti
della Coppa di Seconda.

Raffaele Addis

Serie D

■ «Alzati, vù cumprà». Det-
ta in uncampo dacalcio, que-
sta frase costa dieci giornate
di squalifica. La chiusura in
anticipo della stagione, salvo
che l’Atalanta non raggiunga
la finale del campionato. Ol-
tre ad un titolo sul giornale.
La frase, al 44’ del secondo
tempodi Atalanta-VeronaPri-
mavera, come riporta l’Eco di
Bergamo, l’ha detta domeni-
caun nerazzurroad unoscali-
gero quando il gialloblù (il
ghanese Salifu) era aterra e ri-
maneva a terra un po’ più del
necessario, visto che la sua
squadra stava vincendo, e
poi vincerà, una delicata sfi-
da in chiave play off.
Il giocatore dell’Atalanta si
chiama Alberto Grassi ed è
un gioiello non solo della
squadra di Bonacina, ma an-
che delle nazionali giovanili,
che però ora inizierà a vedere
da lontano a causa del «codi-
ce etico». Ma, quel che a noi
interessa,èdiLumezzane,an-
che se non ha mai indossato
la casacca rossoblù, perché
gli osservatori atalantini lo
hanno scovato quando era
ancora piccolino (gioca con
l’Atalanta da quando era tra i
Pulcini, stagione 2005/’6)
all’Oratorio di S. Apollonio.
Per il centrocampista lumez-
zanese potrebbe però essere

finita anche sua avventura in
nerazzurro,perchénellapros-
sima stagione sarà fuoriquo-
ta tra i Primavera e per lui è
immaginabile un futuro, for-
seinprestito, in serieB o Lega-
Pro.
La storia di Grassi, però, ci fa
sorgere una domanda: se,
per esempio, domenica un
giocatore italiano del Lumez-
zane di LegaPro dovesse dire
ad un avversario del Vicenza
(pure lui italiano, e magari vi-
centinodinascita,«alzati, ma-
gnagati», l’arbitro giudiche-
rebbe«espressiva di discrimi-
naizone razziale» anche que-
sta espressione ed estrarreb-
be il cartellino rosso?

RICORDI
«Sul Garda
ho lasciato

il cuore:
non vorrei
diventare

il giustiziere
dei salodiani»

Indimenticato
■ A destra
Claudio Rastelli
festeggia la
promozione in
LegaPro 1 con il
presidente
salodiano, sopra
i cartelli dei tifosi
Feralpi prima del
match d’andata
a Bolzano

PRIMA CATEGORIA
Cambio all’Unica:
torna in panchina
Martinazzoli

dopo i calci di rigore
REZZATO Bertoni, Pietta, Perugini,
Rossini, Fogliata (17’ st Mattei), Andrea
Frassine, Zenocchini (27’ st Moreschi),
Cama, Daniele Frassine, Francini (17’st
Facchetti), Altobelli (Serio, Scaroni,
Ragnoli, Ciadamidaro). Allenatore:
Filisetti.
RUDIANESE Violini, Copler, Reccagni,
Ousmane, Poma, Vittori, Bellotti (37’ st
Bassirou), Valli, Donati, Nodari, Radici
(Dedomenico, Pagani, Gavezzoli,
Rubagotti, Ehoussou, Chiecca).
Allenatore: Bergamaschi.
Arbitro Caporale di Abbiategrasso.
Reti st 41’ Daniele Frassine, 45’ Donati.
I rigori Rezzato: Frassine gol, Rossini gol,
Mattei gol, Altobelli gol. Rudianese:
Copler gol, Nodari parato, Violini gol, Valli
traversa.
Note Spettatori 200, terreno gibboso.
Espulsi: Vittori (30’ st) e Moreschi (44’ st).
Ammoniti: Radici, Ousmane, Copler,
Bellotti, Daniele Frassine e Pietta.
Recupero: 2’ e 5’.
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